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T^vrroLmcA ESTERA 

REVISIONE 
DEL TRATTATO? 
< De Gasperi ho chiesto la revì-

l stane dei trattato di pace Ma 
"quale revistone eglt reclama e 

> per quali fini? Hanno comuni- 1 

cato le agenzie che''il governo 
italiano ha avvertito ufficiai-; 
mente gli Stati Uniti, la Gran \ 
Bretagna, la Francia e la.Ju-* 
goalavia che a cavita del ore- ' 
teso riarmo della Bulgaria, de l ­
la Romania e dell'Ungheria, esso 
chiede una revisione dplle c lau­
sole militari del trattato. Lo ri­
chiesta non é sfata formulata.* 
a Quanto et dicono le agenzie, tn « 

• modo esplicito, ma • essa si de-
. stime dal testo di una nota,' in 

cui il governo italiano parla • di 
• una situazione perirai twa esi-
_ stente nel Mediterraneo », la 

quale sarebbe determinata dal* 
' l'anzidetto .riarmo delle demo-
> crazie popotan. 

La prima cosa da rilevare è 
il momento che è stato scelto 

' da De Gasperi e da Sforza per 
inviare.la nota E' in corno una 
conferenza fra < quattro • so­
st i tut i» inglese, francese. ame-
ricano e sovietico che dovreb­
bero preparare l'ordine del «tor­
no del prossimo ani ut pi in dei 
quattro ministri degli Esteri lue 
riuscird ' a riunirsi) In questa 
conferenza che da quindici gior­
ni e pii) si trascina a Parigi gli 
americani stanno facendo i salti 
mortali per imbrogliare le carte, 
per sommergere la questione 
più importante per la pace dcl-

, l'Europa, quella tedesca, in un 
mare di violenti tmntivt propa­
gandistici untisnvietlci. Così i 
delegati occidentali la stanno 
tirando per le lunghe sostenen-, 
do che non sarebbe il problema 
della - demilitarizzazione della 
Germania il pit) importante. 
sebbene quello del trattato di 
pace con la Bulgaria, la Roma­
nia e l'Ungheria < L'accusa non 
è confermata da • alcunché - da 
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CONTRO IL RIARMO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 
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La conferenza operaia europea 
ha aperto a Berlino i suoi lavori 

•ti 

"il proletariato d Europa prenderà la causa della pace nelle sue mani,, 
Il rapporto dell'operaio Koneski apre il dibattito della grande assemblea 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, 23 _ Alla presenza 

di olire 1000 delegati delle fab­
briche e delle ufficine europee, IH 
avuto inizio qui. oggi. , la Confe­
renza operaia europea contro 1& 
nmilitarizzazinne della Germania 
L'enorme sala dt IT Associazioni.' 
delle Assicurazioni di Berlino era 
gremita:- vi sono rappresintanu 
della classe operaia della Germa­
nia, Francia, Italia 'presente con 
25 delegati). Inghilterra, Belgio, 
Poloniu. Cecoslovacchia, Danimor*' 
co e di altri paesi europei: foltan 
to del bacino della Ruhr, sono 
presenti 200 delegati. ' ' . ' 

La richiesta che gli americani 
lascino la Germania e che un ttat-
tato di pace con una Germania 
unita e democratica venga firmato 
entro qutsto anno è stato il tema 
dominante della prima giornata 

Il pericolo di t»r>a nuova «juerrj, 
sorto in seguito al riarmo della 
Germania occidentale ad opera 
dei mi)baristi americani e tedeschi. 
Ha unito gli operai europei j cui 
rappresentanti sì sono radunati in 
questa sala: essi rappresentane 
milioni di lavoratori di Europa chi 
sono dt-cisi ' a difendere . la .causa 
della pace. SI può dire senz'altro 
che la conferenza operaia di Ber­
lino ' , ha un'enorme importanza 
storica, poiché essa segna l'inizio 
di un'unità di azione della classe 

parte deoli occidentali, è solo operaia europea nella lotta per la 

di loro. A causa di quota scissio­
ne, la classe operaia non è sitata 
in grr.do di impedire lo scatena­
mento della seconda guerra mon­
diale ... • . ' 

<- Ora gli imperialisti americani, 
insieme ai loro agenti tedeschi — 
ha prosetlito A. . Koneski — rico­
struiscono l'industria bellica della 
Germania occidentale e rimettono 
HI libertà i criminali di guerra hi­
tleriani: essi trasformano • la Ger­
mania occidentale in un centro di 
preparazionp alla guerra e tentano 
di trasformare. la gioventù tolescb 
• n carne da cannone ». Koneski ha 
rilevat » tra l'altro che 17 «nabili-
menti della Germania occidenti lo 
stanno già producendo materiale 
ed equipaggiamento per aerei, 30 

ricano Eisenhower ha percorso i 
paesi europei, alla ricerca di car­
ne da cannone. Noi, operai della 
Germania occidentale — ha detto 
Koneski fra tempestosi applausi 
— giuriamo che non partecipere­
mo all'applicazione degli aggressivi 
piani detdi imperialisti americani. 

Koneski ha rilevato quindi che 
nella Germania occidentale seni 
pre più vaste masse lavoratrici 
incominciano a comprendi re la 
verità e si inseriscono nella lotta 
contro il riarmo. Gli operai e i 
minatori del Reno-Baden — ha ri­
cordato Koneski — hanno riunito 
in conferenza i comitati e i dele­
gati di fabbrica ed hanno chiesto 
la fine dilla rimilitarizzazione. I 

tino presunzione dettata da as­
surde invenzioni che non hanno 
niente a che fare con • la que-

• Stione dell'ordine del giorno del­
la conferenza dei quattro: essa 
in realtà serve agli americani 
tonicamente per eludere il pro­
blema * tedesco, ' per cercare di 

'evitare che esso figuri — come 
i in effetti ed è cosa da tutti 

, constatabile — come il nodo. 
l'argomento cruciale della ' si­
tuazione europea 

Lo spirito e il contenuto del ­
la nota, per quello che se ne 
sa, seguono una linea che è fi-
tista. Non è una preoccupazione 
nazionale che sollecita De Ga-

. speri a fare quel passo, perchè 
il suo gesto va a favore di Tito 
e di nessun altro, il governo c le ­
ricale ha accettato per buone, 
ha fatto proprie le calunniose 
versioni di Belgrado sul cosid­
detto riarmo dei paesi confinan­
ti. Tito sa che potrà godere del­
l'aiuto americano e potrà ri­
mandare ogni soluzione del pro­
blema di Trieste, solo a patto di 
mantenere acceso, sia pure con 
la propaganda e con le menzo­
gne, il fantasma di un pericolo 
che proverrebbe dall'Est ed egli 

• sta lì ad attizzare, a fomentare 
il fuoco drlle provocazioni ner­
ette questo è il ino mestiere, 

, perché questa è lo sua ragione 
di vita nei confronti dell'impe­
rialismo americano Ecco di chi, 
in sostanza, fa il gioco la ri­
chiesta di De Gasperi di rive­
dere il trattato sul punto delle 
forze militari. Il governo i talia­
n o di/atti non reclama che il 
trattato - venga rivisto per la 
questione di Trieste, che è vera­
mente l'unico e prore problema 
tuttora aperto. Ciò è inconce­
pibile per De Gasperi il quale 
ha insistito a Londra affinchè gli 
occidentali promettano di non 
ridiscutere " mai ' del Territorio 
Libero insieme con l'URSS: egli 
invece ha avanzato la richiesta 
di revisione proprio sull'unico 
punto che lo associa a Tito, it 
riarmo giustificato da ' assurde 
accuse contro paesi di demo­
crazia popolare con i quali del 
testo intrattiene delle relazioni 
diplomatiche. 
' fi passo del governo è grave 

• poiché esso segna un orienta­
mento della • politica estera di 
Palazzo Chigi, che impegna an-

. Cora di piti il paese nella peri­
colosa strada dell'avventura ti-

•tina. Mentre De Gasperi era a 
Londra, l'ambasciatore italiano a 
Belgrado. Marcino, aveva con­
segnato a Tito una comunica­
zione ufficiale del governo ita­
liano in cui questo si impegnava 
ad appoggiare Belgrado « minac­
ciato dal riarmo progressivo dei 
Paesi di influenza sovietica ». 
Dieci giorni dopo abbiamo la n o ­
tizia della nota italiana conse­
gnata peraltro solo a quattro 
dei 21 governi firmatari del no­
stro trattato! Se non formal­
mente ancora, ci sono però già 
nei fatti le premesse per un'al­
leanza militare con Tito, quel­
l'alleanza che un anno fa circa 
Sforza • aveva auspicato in un 
suo discorso a Milano. 

In cambio di quest'alleanza, 
Palazzo Chigi non esita a met­
tere a rischio le relazioni con 
paesi che fanno una politica di 
pace, con paesi da etti mai una 
parola di guerra o di minaccia 
è uscita, con paesi dove la clas­
se operaia ha liquidato le forze 
e i gruppi che una volta par­
tecipavano a mtriphf dì guerra. 
Verso questi paesi che mai ma-

'„". ni/estarono oslUiti nei riguardi 
V^p-\del nostro popolo e con i quali 
£ , • «io* abbiamo tutto f intereste 
F , : «H svilttppmrr rapporti padficU 
'**~JZ "^Sforzn ha compiuto un oesto in-
- s £ £ ^musicabile di inimicizia, 
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difesa della pace 
• Nell'aprire la conferenza, Il rap­

presentante del comitato di inizia 
tjva, Kurt Zanisch, ha rilevato che 
;1 proletariato europeo ha tratto 
deduzioni giuste dall'i situazione. 
orendendo la causa della preser­
vazione della pace nelle proprie 
mani: la classe operaia attende 
dalla conferenza ' chiare decisioni 
su come lottare contro il riarmo 
della Germania, contro il pericolo 
di una guerra scatenata dagli im-
perial.'sti. Kurt Kanirch ha rilevat • 
in particolare il fatto che gli ope­
rai della Germania . occidentale. 
abbiano inviato alla - conferenza 
una numerosa delegazione, ciò che 
dimostra come i lavoratori della 
Germania occidentale siano pronti 
a fai- fallire i piani dei guerrafon­
dai americani e dei loro seguali 
tedeschi, come Adenauer. 
• Il • rappresentante degli operai 

di Essen, il minatore A. Koneski, 
svolgendo il suo rapporto, ha di­
chiarato tra l'altro: « Come ope­
raio • tedesco, so molto brne ch^ 
negli ultimi > 30 anni, il mondo ? 
ststo trascinato per ben due volti-
dalia Germania ' ÌM una guerra 
mondiale. Ciò avvenne nonostanU-
la lotta della parte migliore della 
classe operala tedesca contro l'im-
perialismr. e il militarismo tede­
schi. Ma pli operai non erano uni­
ti, il movimento operaio era sc^ 

altri producono mezzi corazzati. 35|minatori della Ruhr si rifiutano di 
fabbricano pezzi di frtiglieria 
mentie le fabbriche ' tessili stanno 
p-od'icendo tessuti' per uniformi 
milit ' iri . 

« R centemente ha continua­
to il relatore — il generale ame-

lirvornre nei turni speciali indetti 
oer il r'armo e li hanno battez­
zati .. turni corazzati ». I poliziotti 
di Essen si sono rifiutati di ba­
stonare ì partigiani della paci* e 
specilli forze di polizia sono Mate 

trasferte da Duesseldorf per so-
St i t t l l l l l . 

« Gli americani devono andarse­
ne » ha detto il minatore all'as­
semblea plaudente. « Essi devono 
essere costretti a lasciare la Ger­
mania e tutta l'Europa. Eisenhower 
e i su-ii Governi devono anche es­
si andarsene... 

Kon.'ski ha sollecitato i lavora­
tori tedesch: ad apprendere dHlle 
lotte operaie in Francia, in Italia 
id n Barcellona, dove i lavoratori 
si rivoltano sotto la sferza fascista, 
ed ha concluso affermando che la 
lotta contro il riarmo della Ger-
maiva e contro la propaganda 
bellica e la lotta per preservare 
la pace, sarà vittoriosa se nella 
lotta « realizzeremo l'unità di tutti 
i paesi europei, poiché la nostra 
'orza ris'rde nell'unità dei propo­
siti e dell'azione». 

Dopo il rapporto di Koneski si 
è iniziata un'animata discussione. 
Domani i lavori proseguono. 

PAT DOOLET 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SULLA CORRUZIONE POLITICA AMERICANA 

Il gangster Costello elesse 
il sindaco di New Yorh 0' Dwger 

Sfilata di gangster a piede, libero di fronte alla commissione. 
d'inchiesta - Depone «Pollice.Unto», amministratore di Al Capone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON, 23. — « Il più 

sensazionale spettacolo offerto da­
gli Stati Uniti » é definito oggi dal­
la stampa statunitense lo scandalo 
venuto alla luce nel corso dell'in­
chiesta che un apposito comitato 
del senato, il comitato Kejauvur, 
ha aperto «tu' legami tra la mala­
vita americana e notissime perso­
nalità del mondo politico, tra cui 
l'ex sindaco di New York, Ó'Dwyer, 
attualmente ambasciatore degli 
Stati Uniti al Messico. Lo scandalo 
è oggi l'argomento principale della 
stampa e dalla radio americane, le 
quali non possono tacere i nomi 
delle personalità coinvolte m ille­
citi traffici di milioni di dollari; 
tra gli altri, O'Dicyer è responsa­
bile di avere accct'ato una mancia 
di 10.000 dollari allorché ncou'iva 
l'alta carica di primo magistrato 
della metropoli, per inst-nere le 
richieste di alimenti salariali det 
uim'Ii del fuoco. 

L'ex sindaco di New York non 

IN RISPOSTA AD VNA LETTERA DI JOLIOT CURIE 

Trygve LI e accetta di incontrarsi 
coi delegati del Consiglio Mondiale 

Riunione a porte chiuse dei quattro sostituti al Palazzo Rosa - Si accentuano i 
' d i s s e n s i tra gli occidentali - Un commento di "Tempi Nuovi,, ai lavori dei quattro 

lui potuto d'altro canto nascondere, 
nel corso della sua deposizione, Ut 
aver usato una sospetta indulgen­
za, ai tempo tn cui era procuratole 
generale del quartiere di Brocklyn, 
nei confronti delia « Murder Incor-
porated » f/lssociazione del delit­
to), una banda di gangster parti­
colarmente attira a New York nel 
passato decennio. Nkumerii*i testi 
hanno rivelato t legami deli'cr sni­
davo con i maggiori gangs;er ame­
ricani, come Costello ed Adonis. 

E' emerso inoltre che un infor­
matore della polizia, tate Ahe Re-
les, che rappresentava l'unico testi­
mone a carico tiel gangster Aibtit 
Avastas.a, precipitò »n circostanze 
misteriose da una finvstri dell'al­
bergo dove era sorveulìMo da set 
poliziotti inviati dallo stesso O' 
Dwyer. Abe Reles rima*? ucciso 
sul colpo e venne a vvinctire così 
la possibilità di porre termine alla 
illecita attività dello An^st'isia, il 
".uale si fiora tut'ora a piede li­
bero e vive in un lutsu-so palazzo, 
dopo essere stato arres'.i'n sei vol­
te per sei assassini e dopo essere 
stato condannato a morte. 

Quanto a» suoi legar.i con Castel­
lo, il re delle scommesse, àe'.le fa-

Commentando quanto ha finora 
rivelato la commissione d'mchicsta 
Ke^uver, u Daily Worker di New 
York scrive nel suo articolo di )on-
do che il sipario si e finalmente 
alzato sulla * poco santa tnn.tu del 
grande capitalismo, del meschino 
sistema bipartitico di falsari pro-
fcssiomili e di trad tori del'popolo, 
e del mondo dei pi eziolati as. (is­
tmi, gangsteis. corromp tori e ma­
nutengoli ». Que:lt tilt.mi. prostolte 
il Daily Worker. « sono pagati per 
Jare il lavoro sporco Essi elimina­
no dirigenti operai, fanno fallire 
scioperi e ucc.dono membri dei pic­
chetti. Dietro la facciata delia de­
mocrazia capitnlis a. dietro la farsa 
period cq dt elezioni manipolile 
durante le quali si impedisce al 
popolo americano di fare la pro­
pria scelta, questo è il lavoro che 
l'alta finanza e uomini col t<a roco 
scrupolosi svo'.qono mentre li de­
litto organizzati dinne le alte sfere 
degli Stati Uniti ». 

Ieri, davanti ' al Comitato Kc-
farwer? è Uato escusso « l'asso fi­
nanziario » di Al Capone, Jakob 
Guzik. dtt'o « poli ce unto » il qua­
le, dichiarando categoricamente ai 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI, 23 — / qùuttro delegati 
dell'Unione Sovietica. Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, sono ri­
masti riun ti oggi per più di quat­
tro ore in una saletta di Palazzo 
Rosa. ' , , 

La seduta si f svolta rigorosa­
mente a porte chiuse: ogni delegato 
era accompagnato da un solo esper­
to e dall'interprete. Nessuna indi­
screzione circa il tono e il conte­
nuto del dibattito è trapelato al­
l'*, sterno. Domani la conferenza 
riprenderà in seduta plenaria e la 
consegna del seprpfc sard levala. 
' Alcune iwci diffuse prima della 

apertura dei larori odierni scana­
la ixino fesisfenza di talune d ver-
qenze in seno alla alienazione 
occidentale: francesi > e britannici 
romin-erebbero a preoccuparsi "del­
la deferminaz'onc americana di co­
lare a picco la conferenza, verchè 
non si tenVrebbero in grado di 

so in più parti che lottavano fra chiarire alle loro opinioni pubbliche 

giustificato agli occhi di tutti, e di 
cui i tre porterebbero, dopo le mol­
teplici concess orti fatte da Grò-
miko. l'esclusiva rtsponsabil tà. 
Francesi e britannici avrebbero 
rimprorerato in particolare a Jes-
sup di over 'adottato un atteggia­
mento troppo poco « jle-sibile ». 
> L'airone dei popoli in difesa della 
pace preoccupa dunque anche i 
dirigenti atlantici, che ne sentono 
più direttamente la pressione. Per 
la stessa ragione l'ONU non ha 
potuto sfuggire a un primo incontro 
un fallimento che sembrerebbe in-
con i delegati del Consiglio mon-
d'a'e di.Ua Pace. 

Il segretario generale delle Na-
Z'oni Unite Jia rispo. to. infatti, alla 
richiesta fat'n dal Consiglio, affin­
chè una sua delegazione fo^se rice-
nuta dai rappresenfai.ti dell'orva-
nizzaz'one, confermemente alle de­
cisioni vrese nella recente riunione 
di Berlino: nella risposta s» propo­
ne che Trygve Lie incontri la de-

Allarmata denuncia contro la miseria 
in una pastorale del Uescouo dì Chioggia 
I l presule stigmatizza l'Inerzia e l'egoismo di ehi detiene II 
potere tacendo languire nella tame migliala di disoccupati 
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4*tnformad«n! eomtsatca ette, m:*n-
6o M M tnmnnmtona ai Radi* Oraci* 
Libar», le madri, le magM e 1 paranti 

g £ £ 4*f *•*•* patrioti greci condannati a 
V^P- .aaarte nasino inviato un memorandum 
= 2.-1 ai SeaUtati def» astati della Quattro 

" M a n e , attualmente riuniti a Psrlfl. 
r O utemarasdum eaorta l SoaUtuti 
ad aHarrapIra per ottenere rasavi -

' Il Vescovo di Chiosgia, Mons. 
Giacinto Ambrosi, ha diffuso una 
pastorale che, sebbene ricca delle 
ccnsucle pregiudiziali anticomuni­
ste, • suona esplicita condanna del 
governo, della classe dirigente ita­
liana e della, sua politica. La pa­
storale è tanto * più • significativa 
in quanto segu* a breve distanza 
quella ben nota del cardinale 
Srhuster, che sollevò la più aspra 
reazione degli ambienti governati­
vi e degli attuali dirigenti demo­
cristiani. • • 4 " 

'Come il cardinale Schuster, an­
che il vescovo di Chioggia mette 
ti dito sulla piaga della disoccu­
pazione ed in proposito afferma 
cho. «tutti hanno il diritto di for­
marsi una famiglia e per conse­
guenza di avere un lavoro conve­
nientemente retribuito per poter­
la mantenere, come pure di avere 
una casa p«r potervi abitare -. « Vi 
è quindi l'obbligo per coloro che 
detengono • il potere — prosegue 
l'alto prelato chiamando diretta­
mente in eausa gli attuali gover­
nare di — aiutare il cittadino af­
finchè possa entrare in possesso 
di questi beni che per lui rappre-
•rr.tano una necessita e un n e r o 
diritto -. - ' . -

- t e autorità dello Stato hanno il 
grave compito — precisa ancora la 
pastorale — di impiegare 1 m e n i 
nerchè ogni cittadino ottenga ìm sua 
<iusti7?a. e ciré che a tutti i mem­
bri del l i società s:« assicurato, cor. 
la vita, il lavoro, il pane e la ca.«a». 

Riferendosi poi In medo speci­
fico alla tragica situazione d£l Del­
ta padana, il Vescovo di Chioggia 
scrive «che anche da noi. e pro­
prio a causa di egoism: e di incon­
sulte opposizioni, viene ritardato 
e impedito l'ordine della giustizia 
«cciaTe, base necessaria alla tran-
'juillità e alla pare interna ». - -

Dopo questa esplicita allusione 
«gli egoismi della grande proprie­
tà fondiaria legata al governo, -1 
presule rivela ancora esplicitamen­
te come « buona parte delle fami-
clic - della sua diocesi è - o senza 
cesa, opoure la casa che abita è af­
fatto insufficiente, indegna cMJ'uo-
tno, e non può rispondere atte più 

lelementari esigenze •. «• E* or* quin­
di — concluda i l .Vescovo — che 
tutti gif onesti «ìniscano le loro 
FOT» « Impieghino eoo larghezza 
ai visione ì loro mewt pet Contri­
buir* alla elevazione del popolo — 

lai pastorale -del vescovo '4i 
Chioggia ha s u s c i t o . impreatfcHK 
tanto t»iù viva in quanto esar vie­
ne diffusa in un momento politico 
part'coTarrrente grave, che vede 
dilagare l'opposizione del Paese 
alla politica del governo e «He sue 

• conseguenze rovinose. Si ricorda 
'ioottr* che la presi di posizione 

dell'alto prelato è stata preceduta. 
nella regione dall'adesione di nu­
merosi parrocci al movimento po­
polare per una politica di lavoro. 

Una città filippina 
liberata dai partigiani 

MANILA, 23. — Fra le 20 e 
la mezzanotte di ieri partigiani 
« huks », hanno liberato la città 
di Canaba, nella provincia di 
Pampanga. 

Assistenza metto gratuita 
a tatti i attrita bulgari 

SOFIA, 23. — Un decreto del Pre-
sidium del Sobranie stabilisce ci e 
da oggi in poi tutti i cittadini bul­
gari be neficieranno dell'assisteva 
medica gratuita. Tale ass isteva ri­
guarderà le consultazioni e le cure 
nelle cliniche, negli ospedali, nei 

sanatori, gli interventi chirurgici 
le radiograiie, e le cure odontoia­
triche- E' escluso invece il valore 
del materiali impiegati per tali 
cure. 

Il decreto prevede Inoltre una ri­
duzione del 40 per cento sulla me­
dia del prezzo dei medicinali. 

Vittorioso sciopera 
dei laboratori di Wupf e:tal 

BERLINO {Telepress), 23. — Ol­
tre 10.000 scioperanti dei servizi 
pubblici di Wuppertal sono ritor­
nati al lavoro dopo aver ottenuto 
speciali assegni di carovita. 11 co­
mitato dj sciopero continua frattan­
to i negoziati per ottenere un as­
segno fisso mensile di carovita: i 
lavoratori di Wuppertal hanno di­
chiarato che se non verrà concesso 
riprenderanno lo sciopero. 

fi Partito Operaio 
costituito nel Viet Nam 

— • ' * 
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legazione nel corso della suadvisita ne di vitale importanza, quella 

RANGOON, 23. — L'agenzia di 
informazioni del Viet Nam ha an­
nunciato — ritcrisce !a « Telepre^s » 
— la formazione del PartKo Ope­
raio del Viet Nam e la unifica; iont-
deila Lega del < Vietmmh > (dell'in­
dipendenza del Viet Nam) e quella 
del « Lienviet * (unione nazionale). 
Questi provvedimenti daranno nuo­
vo vigore a) movimento di libera­
zione in un momento in cui l'eser­
cito popolare vietnamese 6i 'sta 
preparando a linciare un'offensiva 
contro i colonialisti francesi. 

11 nuovo Partito Operaio del 
Viet Nam sarà € l'avanguardia e il 
quarlier generale • del popolo la­
voratore, dice la risoluzione adon­
tata dalla conferenza costitutiva del 
partito svilitasi dall'I! al 19 feb­
braio nel Viet Nam éette-nlrionsle 
Esso « raccoglierà nelle sue file 1 
migliori patrioti, t lavoratori più 
leali e p%a rivoluzionari. 1 piccoli 
agricoltori e gli Intellettuali ». Inol. 
tre la risoluzione dichiara che II 
•«Ulto rara basato sulla teoria del 
marxismo-leninismo e sul principio 
organizzativo del centralismo de­
mocratico, ' 

La risoluzione ' afferma che il 
campo della pace e amiimperialista 
guidato oall'Unione Sovietica va 
diven andò sempre più forte e che 
la lotta decisa del popolo vietnami­
ta contro gli imperialisti tran cesi 
contribuisce al SUCCVASO di questa 
Ioti a. 

II • compito principale • del nuo­
vo partito, dice la risoluzione, < t 
quello di guidare la classe operaia. 
H popolo lavoratore e tutta la po­
polazione del Viet Nam nella lotta 
per la disfa ta dei colonialisti fran­
cesi e de-rli imperialisti americani. 
guidare la guerra per la indipen 
dc-n/a fino alla vittoria e costruire 
tn Viet Nam indipcnoente e unito* 

La risoluzione del Partito Ope­
raio conclude con un appello a! po­
polo del Viet Nam per una lotta 
unitaria, insieme con i popoli del 
Laos e della Cambogia, per la li 
berazione di tutta l'Indocina, per li-
amicizia con l'Unione Sovietica, la 
Cina e le democrazie popolari e pei 
l'unità con 11 popolo di Francia e 
con I popoli delle colonie francesi 
nella lotta comune coatto l'impe­
rialismo. 

m Europa. A Berlino, com'è noto, 
il Consiglio mondiale della Pace 
aveva deciso che una sua delega­
zione chiedesse udienza all'ONU 
per ottenere innanzitutto che essa 
(.sommi i direrai punti approvati 
al tecondo Congresso di Varsav.'a 
e si pronunci su ciascuno di essi; 
e, in secondo luogo, per esigere che 
essa ritorni al ruolo che il suo Sta-
tvto le afseqna. cioè quello di ter­
reno di in esa fra i oouerni e non 
di strumento di una qualsiasi 
egemonia. ,. , . . . . . . . . 

Spada di Damocle 
Facendo il punto sulla situazio­

ne determinatasi nel corso della 
terza settimana di colloqui dei « so-
.'fittiti 9. la rivisto sovietica «Tempi 
Nuovi » scrive, in un importante 
articolo intitolato «La sostanza del­
le COSP~. che - t popoli di tutto il 
mondo attendono con ansia t ri­
sultati di questo convegno di Pa­
rigi ed esigono un accordo fra l* 
grandi potenze per la composizione 
pacifica dei problemi internaziona­
li", fondendo in ciò le loro speran­
ze che il pericolo della guerra sia 
scongiurato ». 

- L'andamento dei lavori della 
riunione preliminare — rileva la 
rivista — non é tale da soddisfare 
l'opinione mondiale: la discussione 
sull'ordine del giorno da presen­
tarsi al Consiglio dei Ministri de­
gli esteri è entrata già nella sua 
terza settimana; la delegazione So­
vietica, sforzandosi di giungere ad 
un accordo, ha apportato all'ordi­
ne del giorno da essa originaria­
mente proposto, una serie di mo­
difiche. Tenendo presenti le obie­
zioni dei rappresentanti delle po­
tenze occidentali, la delegazione so 
vietica si è dichiarata disposta ad 
accettare alcuni puntf che figura­
no nella redazione avanzata dalle 
tre delegazioni occidentali ». 

" Dove risiede la sostanza di que­
ste divergenze? Evidentemente non 
nella formulazione di questo e quel 
punto, perchè, come giustamente 
ha rilevato il rappresentante so­
vietico Gromiko, un accordo in pro­
posito non avrebbe rappresentato 
difficoltà 

Il governo sovietico si adopera 
per sottoporre all'esame del Con 
vglio dei Ministri degli esteri del­
le 4 potenze, i più importanti pro­
blemi diretti all'assicurazione della 
pace in Europa, perciò esso ha pro­
posto di inserire nell'ordine del 
giorno, in qualità di punto a se 
stante, la questione dell'applicazio­
ne dell'accordo di Postdam sulla 
smilitarizzazione della Germania, e 
di inserire pure il punto che pre 
ride direttamente l'esame della 
questione sulla riduzione degli ar­
mamenti della 4 potenze ». -
- - Sull'Europa pesa, come tana 

spada dt Damocle, il perìcolo della 
rinascita del militarismo e del fa­
scismo tedeschi e della trasforma­
zione de'la Germania in un foco­
laio di una guerra aggressiva. Il 
Consiglio Mondiale della Pace, nel­
la sua sessione berl.nese, rilevando 
rhe la ricostituzione deUe forze ar­
mate e dell''ndustria bellica della 
Germania costituiscono il più se­
rio peiirolo di una nuova guerra 
mondiale, hn espresso il parere di 
tutta l'umanità amante della pace. 

. Formale ambigue 
Tutti gli accordi e trattati in­

ternazionali stipulati dalla coali­
zione anVhitleriana durante la *e-
•cnda guerra mondiale e subito do­
po, partivano invariabilmente dal-
'a necessità di frustrare un'even­
tuale rinascita dell'aggressione te-
Cesca -. 

- La politica di rarmo della Ger 
mania, condotta attualmente dai 
governi degli Stati Uniti, Francia e 
Inghilterra, costituisce una brutale 
violazione dei loro impegni inter­
nazionali; sotto questa luce, va 
pure considerata l'opposizione dei 
rappresentanti occidentali alla in­
clusione dell'ordine det giorno del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
della questione circa l'applicazio­
ne degli accordi di Pattern sulla 
smilitarizzazione della Germania ». 

* Gli occidentali, si oppongono al­
l'esame «neh* di wn-'altr» 

della riduzione degli armameut 
questa rivendicazione di tutta l'u­
manità amante della pace è stata 
formulata in nome di centinaia di 
milioni di uomini al secondo Con­
gresso Mondiale dei Partigiani del­
la Pace nel suo messaggio rivolto 
all'organizzazione delle*Nazioni U-
nite. Senonchè i circoli dominanti 
delle potenze occidentali, vogliono 
sostituire con delle formulazioni 
ambigue e doppio senso i concreti 
punti proposti nell'ordine del gior­
no dalla delegazione sov.etica, e 
cioè ta smilitarizzazione delle Ger­
mania e la riduzione degli arma­
menti delle 4 grandi potenze-. 

- « Che cosa si cela dietro questa 
ambigue formulazioni? Si cela la 
volontà di incanalare la discussione 
sulla smilitarizzazione della Ger­
mania, non nel senso di realizzare, 
ma nel senso di favorire il falli-
menro della smilitarizzazione stes­
sa. Si cela la volontà di discutere 
la questione degli armamenti non 
nel senso di una loro riduzione, 
bensì nel senso del Joro aumento ». 

w Le difficoltà nella compilazione 
dell'ordine del giorno del Consiglio 
dei Ministri degli esteri derivano 
dall'indubbio fatto che l'esame del­
le questioni inerenti la smilitariz­
zazione della Germania e della ri­
duzione deal! armamenti non rien­
trano evidentemente nei calcoli 
delle potenze occidentali; in questo 
sta la sostanza delle cose. Ma que­
sta politica suscita l'eneraica e vi­
gorosa protesta delle masse popo­
lari in tutti i paesi. 

I difensori della pace, che sono 
milioni, troveranno mille modi per 
far sentire la loro voce di prote­
sta contro i piani del riarmo della 
Germania • e contro ta corsa agli 
armamenti, e questo è un fatto che 
persino i politicanti occidentali do­
vranno tenere presente». 

' G. B. 

se da gioia e delle casa tìi tolle- senatori membri della commissione 
ranza, O'Dwyer ha dofuro .immet­
tere di aver avuto reppo-ti con lui 
in diverse ocrrsioni e di ave* avu­
to un incontro col cefc'r» paij:*\er 
m casa di quest'ultimo e in presen­
zi. di espo'irnti del PtriHa Den-n-
erotico, il partito di Truman. Un 
certo Sherman fungeva da inter­
mediario tra O'Dwyer, C< stello e 
Adonis e tra l'altro crqjnìzzò una 
campagna per la raccolta dei fendi 
cestinati ad appoggiare l'elezione di 
O'Dwyer alla carica di sindaco. 

L'eco di queste rivelazioni è rta-
ta vastiss'ma su tutta la stampa 
dell'Unione. 

Il commentatore del Dailv Com-
Dass, Johannes Steel, afferma che 
l'inchiesta in corso sui lepami del­
l'ambasciatore degli Stati Uniti nel 
Messico con la malavita « ha dan­
neggiato il prestigio degli Siati Uni­
ti nel Messico come non mai ». Se­
condo Steel, il governo messicano] 
ha affermato che « ta nari'ne con­
sidera la permanenra di O'Dwi/er 
nella sua qualità di ambasciatore 
come un insulto per il governo del 
Messico ». Jl min stro messicano de­
gli esteri avrebbe lasciato compren­
dere che le relazioni tra i due Pae­
si peggiorerebbero se O'Dwyer ncn 
venisse rimosso dalla carica. Le no­
tizie provenienti dalle altre capitali 
dell'America latina lasciano vreve-
dere che la questione sarà sollevata 
alta prossima conferenza pa.tame-
ricana dei Ministri denli esieri. 

Truman. che è rientrato oqgì dal­
le sue vacanze, ha dichiarato inve­
ce che O* Dwyer non darà le di­
missioni e non sarà rimosso dallo 
sua carica. La dichiarazione è oa-
getto di vivaci critiche da parte 
di giornali e commentatori. « Il 
Pres dm'e Truman dtt'e aaire per 
eliminare dalla sua amminutraz o-
ne tutti coloro la cui rctt tud.ne 
può esser messa in dubbio», scrive 
oggi la Washington Post, aeoimi-
gendo: * E? penoso apj>rendere che 
Truman. al suo rientro dalle va­
canze, sembra intenda lasciar cor­
rere le cose... It Presidente non 
immagina fino a qua/ punto il pub­
blico sia colpito dalle notizie che 
denunciano la corruzione es stente 
in alto loco, né fino a qual «.unto 
sia ila'a scossa la fiducia del pub­
blico ncll'amm.nistrazione ». 
- « Truman commette un ' grave 

errore di giudizio se crede di poter 
lasciar passare la tempesta senza 
,ar mula — conclude la Washington 
Post —. Se il Presidente persiste 
nella sua convinzione irragionevole 
e ostinata che tutto va bene, le 
sue capacità di capo andranno sfu­
mando fino a sparire entro il 1952, 
che segnerà la fine del suo mandato 
presidenziale ». 

« Io mi rifiuterò di rispondere a 
qualsiasi domanda » ha tenuto fede 
alla sv.a paiola. La commissione di 
inchiesta del Senato rta effettuan­
do da parecchie settimane un atro 
nepli Sfati Uniti f-rendo nun.'onl 
pubbliche che venaono trasmesse 
per televisione in tufo il paese e 
il cui unico effeWi finora è stato 
di glorificare grandi gangsters. Un 
trascurabile numero di elementi 
meno imporranti sono stati ave-
tati e questo verch* soro emersi 

lecami ben definiti fra il mondo 
della malav.ta e personalità poli-
fiche dell'amminstraziore Truman. 

Il vero scovo della inchiesta sem­
bra dunque essere quello di dare 
al puibfiro l'impressione che cual-
cosa si sia facevdo per arg narc 
la ondata di illeqcl t \ pur non ri­
nunziando ad accordare protezioni 
politiche alla malavita. 

BERNARD FOULTON i 

Grano sovietico 
ali4 India 1 

PARIGI, 23. — La radio in­
diana ha annunciato oggi che 
l'Unione Sovietica ha offerto di 
fornire all'India 50.000 tonnel­
late di grano. 

Misure persecutorie 
contro il P. C. giapponese 
SCIANCAI. 23. — Il giornale Asaht 

ha reso noto che il 19 marzo la Com­
missione parlamentare del Partito li­
berale ha discusso, assieme al Co-
mitato direttivo di quel Partito. In 
misure per porre nell'illegalità il 
Partito comunista del Giappone. 

Il governo considera opportuna — 
secondo il giornale — l'elaborazione 
di un unico progetto di legpe. con­
templante misure per il controlla 
delle organizzazioni e per l'epurazio­
ne dei sospetti e inoltre le disposi* 
zioni previste dalla legge «dottata 
tn Australia contro II Parti comu­
nista. dalla legge americana McCar-
ran e dal progetto di legge Mundt 

Le misure del progetto di legga 
sono dirette non soltanto contro il 
Partito comunista, ma mirano anche 
allo scioglimento di altre organizza­
zioni. Le proprietà delle organizza-
rioni disciolte 'verrebbero confiscata 
dallo Stato ed t loro dirigenti sareb­
bero perseguiti a termine di legge 
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